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IL DIRIGENTE 
 

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, avente ad oggetto: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTA la L. R. n. 12/1996 e successive modificazioni ed integrazioni concernente la “Riforma 

dell’organizzazione Regionale”; 
 
VISTE la Deliberazione di Giunta regionale n. 11/1998 con la quale sono stati individuati gli 

atti rientranti in via generale nelle competenze della Giunta Regionale; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 539/2008, concernente la disciplina dell’iter 

procedurale delle proposte di deliberazione della Giunta Regionale e dei provvedimenti 
dirigenziali di impegno e di liquidazione della spesa, così come modificata dalla D.G.R. 
n. 1340 del 11 dicembre 2017 avente ad oggetto: “Modifica della D.G.R. n. 539 del 23 
aprile 2008. Disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni 
dirigenziali della Giunta Regionale.”; 

 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 227/2014 avente ad oggetto: “Denominazione e 

configurazione dei dipartimenti Regionali relativi alle aree istituzionali ‘Presidenza della 
Giunta’ e ‘Giunta Regionale’”, così come parzialmente modificata dalla D.G.R. n. 
693/14; 

 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 694/2014 e ss.mm.ii., avente ad oggetto: 

“Dimensionamento ed articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle 
Aree Istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale. Individuazione 
delle strutture e delle posizioni dirigenziali e declaratorie dei compiti loro assegnati”;  

 
VISTE  le Deliberazioni di Giunta regionale n.695 e n.696 del 10 giugno 2014 con le quali sono 

stati conferiti gli incarichi di direzione delle strutture dirigenziali dei dipartimenti 
regionali dell’Area istituzionale della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale; 

 
VISTA     la Deliberazione di Giunta regionale n. 689 del 22 maggio 2015 con la quale sono state 

approvate le modifiche all’assetto organizzativo, delineato dalla D.G.R. 694/2014, per le 
Aree istituzionali della Presidenza della Giunta Regionale e della Giunta Regionale, 
nonché è stata definita la denominazione, la declaratoria e la graduazione di ciascuna 
posizione dirigenziale; 

 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 691 del 26 maggio 2015 con la quale sono stati 

designati i dirigenti per la direzione delle strutture dei dipartimenti regionali dell’Area 
istituzionale della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale, come rideterminati 
dalla D.G.R. n. 689/2015; 

 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 624/2016 con la quale sono state approvate 

ulteriori modifiche all’assetto organizzativo regionale provvedendosi alla 
rideterminazione del numero complessivo e della denominazione dei Dipartimenti 
Regionali; 

 
VISTA          la Deliberazione di Giunta regionale n. 1279 del 13 settembre 2011; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 434 del 17/2018, avente ad oggetto: “Dirigente 
Generale Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca. 
Conferimento incarico”; 

VISTO il Dlgs n. 33, del 14 marzo 2013, e s.m.i. in attuazione della legge 190/2012, concernente 
il riordino delle discipline sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

 
VISTA la D.G.R. n. 88 del 5 febbraio 2019 avente ad oggetto: “Piano triennale di prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2019-2021. Approvazione”; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42”; 

VISTO            il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante  –  relativamente al periodo 2014-20120 – “disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio”, ed in particolare l’allegato I relativo al Quadro strategico Comune 2014-
2020; 

VISTO     il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 
2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli 
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi;  

VISTO         il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca.  

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e 
la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO  il Regolamento n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che 
abroga il regolamento (CE, EURATOM) n. 1605/2012; 
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VISTO il Regolamento (UE) n.1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 
pubblicato sulla G.U.U.E L 352/1 del 24/12/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n.651 del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, 
pubblicato sulla G.U.U.E L 187/1 del 26/06/2014 ; 

VISTO     l’Accordo di Partenariato Italia (AP) 2014-2020, adottato con Decisione della 
Commissione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

VISTO il Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020, approvato con Decisione 
della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 17 dicembre 2014, come modificato 
con Decisione della Commissione Europea n. C (2018) 2456 final del 18.4.2018;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.396 del 11 maggio 2018 che prende atto della 
summenzionata Decisione della Commissione Europea n. C (2018) 2456 final del 
18.4.2018 e si trasmette la deliberazione medesima al Consiglio Regionale, ai sensi della 
L.R. 31/2009, art. 7 c. 6; 

VISTA           la Deliberazione di Giunta regionale n.1594 del 22 dicembre 2014 che identifica il 
partenariato economico-sociale ed istituzionale del P.O. FSE Basilicata 2014-2020 
conformemente al “Codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi 
strutturali e di investimento europei” approvato con il Regolamento(UE) n.240/2014 
della Commissione europea del 7 gennaio 2014; 

VISTA              la Deliberazione di Giunta regionale n. 683 del 22 maggio 2014 che, in attuazione della 
su richiamata D.G.R. n. 1594, approva il Regolamento di funzionamento del 
partenariato economico-sociale ed istituzionale del P.O. FSE Basilicata 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 20 gennaio 2015 che prende atto della 
summenzionata Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 17 
dicembre 2014;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 141 del 10 febbraio 2015 di istituzione del 
Comitato di Sorveglianza, ai sensi dell’art. 47 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO  il documento “POR FSE 2014-2020 - Strategia di comunicazione” approvato nella 
seduta del Comitato di Sorveglianza del PO FSE 2014-2020 della Regione Basilicata del 
16 giugno 2015; 

VISTA           la Deliberazione di Giunta regionale n. 1427 del 10 novembre 2015, “Programma 
Operativo FSE 2014-2020 della regione Basilicata. Condivisione e approvazione della 
strategia di comunicazione e nomina responsabile dell’informazione e della 
comunicazione del programma ai sensi dell'art. 117, comma 3 del regolamento (ue) n. 
1303/2013”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1132 del 03 settembre 2015, “Presa d’atto dei 
criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal PO F.S.E. 2014-2020 modificata da 
ultimo con D.G.R. n. 735 del 19 luglio 2017; 
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VISTA             la Deliberazione della Giunta Regionale n. 323 del 29 marzo 2016 che approva il 
Documento di attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 (DAP) e successiva D.G.R. 
n. 514 del 17 maggio 2016 di relativa modifica; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 344 del 3 marzo 2017 che adotta il 
documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo per il PO FSE Basilicata 
2014-2020 e del relativo Manuale delle procedure; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 
febbraio 2009 in materia di ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività 
rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-2013 nell’ambito 
dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.); 

VISTO il Decreto legislativo n.196 del 30 giugno 2003, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 

VISTA           la Legge n.136 del 13 agosto 2010, “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia”; 

VISTA  la Legge 28 giugno 2012, n.92, “Disposizioni in materia di riforma del mercato del 
lavoro in una prospettiva di crescita”;  

VISTA la Legge n.78 del 16 maggio 2014, “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio 
dell’occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese”;  

VISTO  il Decreto legislativo n.81 del 15 giugno 2015, “Disciplina organica dei contratti di 
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 
7, della legge 10 dicembre 2014, n.183”;  

VISTO il Decreto legislativo n.150 del 14 settembre 2015, “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 3 della legge 10 dicembre 2014, n.183”;  

VISTO il Decreto legislativo n. 151 del 14 settembre 2015, “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e 
altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n.22 del 5 febbraio 2018, “Regolamento 
recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;  

VISTA  la Legge regionale n.30 del 13 agosto 2015, “Sistema Integrato per l’Apprendimento 
Permanente ed il sostegno alle transizioni nella vita attiva (S.I.A.P.)”; 

VISTA  la Deliberazione di Giunta regionale n.243 del 23 febbraio 2011 relativa al sistema 
regionale degli standard professionali, formativi e di certificazione delle competenze; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.1625 dell’8 novembre 2011 che istituisce il 
repertorio regionale dei profili professionali della Basilicata”; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.927 del 10 luglio 2012 che approva le disposizioni 
per l’accreditamento degli organismi di formazione e orientamento; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1505 del 23 dicembre 2016 che approva il 
modello di implementazione e sviluppo dell’Osservatorio del Mercato del Lavoro;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.323 del 29 marzo 2016 che approva il 
Documento di attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 (DAP); 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.514 del 17 maggio 2016 che modifica il 
Documento di attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 (DAP); 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.334 del 3 maggio 2017 che adotta il documento 
di “Descrizione del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.)” e il “Manuale delle 
procedure dell’Autorità di Gestione”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 845 del 4 agosto 2017 relativa alle Linee Guida 
sulle procedure di standard minimi di prestazione e attestazione del sistema dei servizi di 
individuazione, validazione e certificazione delle competenze; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 528 del 15 giugno 2018 che approva l’Avviso 

Pubblico #Destinazione Giovani - Bonus alle imprese per l'assunzione di giovani 

diplomati e laureati” pubblicata sul B.U.R.B. n. 26 del 29 giugno 2018; 

 

DATO ATTO  che l’Avviso Pubblico #Destinazione Giovani - Bonus alle imprese per l'assunzione di 

giovani diplomati e laureati prevede un finanziamento complessivo di euro 

26.375.000,00 sul PO FSE 2014/20120 riferito ai seguenti obiettivi specifici e tipologia 

di incentivo: 

- euro 19.730.000,00 sull’ Obiettivo Specifico 8.1 - Aumentare l’occupazione dei giovani, 

di cui euro 16.530.000,00 per finanziare i bonus occupazionali ed euro 3.200.000,00 per 

finanziare gli aiuti alla formazione; 

- euro 6.645.000,00 sull’ Obiettivo Specifico 8.2 - Aumentare l’occupazione femminile, 

di cui euro 6.000.000,00 per finanziare i bonus occupazionali ed euro 645. 000,00 per 

finanziare gli aiuti alla formazione; 

 

DATO ATTO    che la dotazione finanziaria complessiva pari ad euro 26.375.000,00 relativa all’ Avviso 

Pubblico #Destinazione Giovani trova copertura per euro 7.700.000,00 sulle 

prenotazioni di impegno di spesa assunte con la D.G.R. n. 1046/2017 e per euro 

18.675.000,00 sulle prenotazioni di impegno assunte con la D.G.R. n.528/2018 del 

bilancio regionale pluriennale 2018 - 2020; 

 

VISTA    la Determinazione Dirigenziale n.1449/15AG del 18 settembre 2018 che approva il 

primo elenco delle domande ammesse (Allegato A) ed il primo elenco delle domande 

non ammesse (Allegato B); 

  

VISTA  la Determinazione Dirigenziale n. 1841/15AG del 12 novembre 2018 che approva il 

secondo elenco delle istanze ammesse (Allegato A); 
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VISTA  la Determinazione Dirigenziale n. 93/15AG del 5 febbraio 2019 che approva il terzo 

elenco delle domande ammesse (Allegato A) ed il terzo elenco delle domande non 

ammesse (Allegato B); 

VISTA    la Determinazione Dirigenziale n.524/15AG del 26 marzo 2019 che, in esito ad 

approfondimento istruttorio, approva l’elenco integrativo delle istanze ammesse 

presentate nel periodo settembre/ottobre 2018 - Allegato A, l’elenco integrativo 

dell’istanza non ammessa presentata nel periodo settembre/ottobre 2018 - Allegato B e 

l’elenco delle istanze con importi rideterminati, Allegato C; 

 

VISTO  l’elenco delle domande pervenute sul sistema Centrale Bandi nel periodo 

novembre/dicembre 2018 e gennaio 2019 redatto in ordine cronologico, con 

indicazione della data e dell’ora di invio, secondo le disposizioni del richiamato art.10 

dell’Avviso; 

 

VISTO l’articolo 10 “Istruttoria delle domande” dell’Avviso #Destinazione Giovani, ai sensi del 

quale l’Ufficio incaricato procede all’istruttoria delle domande definitive pervenute e ne verifica 

l’ammissibilità, accertando la sussistenza dei presupposti per l’accesso agli incentivi, e che le domande 

devono essere esaminate seguendo l’ordine cronologico di presentazione fino a concorrenza delle risorse 

finanziarie disponibili, verificando la presenza e la regolarità formale della documentazione presentata; 

 

PRESO ATTO che l’Avviso Pubblico #Destinazione Giovani, al suo articolo 5 “Regime di aiuto” 

approvato con la richiamata Deliberazione n. 528 del 15 giugno 2018, dispone che gli 

incentivi previsti dall’ Avviso si configurano come aiuti di stato cui si applica, in 

relazione al regime di aiuto richiesto (secondo la convenienza e ricorrendone i 

presupposti) il Regolamento (UE) n.1407 del 18 dicembre 2013 e il Regolamento (UE) 

n.651 del 26 giugno 2014;          

 

DATO ATTO che l’Ufficio ha eseguito le verifiche nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 

necessarie al rispetto delle condizioni previste dalla normativa europea per la 

concessione degli Aiuti di Stato, in ottemperanza a quanto stabilito dalla Circolare 

ministeriale 1° luglio 2016, n. 62871, acquisendo i relativi codici COR, così come 

riportati per ogni impresa nell’ Allegato A; 

 

RICHIAMATA la Legge 24 dicembre 2012, n. 234 che all’art. 52 dispone: 

 al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza 

e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di 

Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti 

aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca di dati istituita presso il 

Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della 

legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione di Registro nazionale 

degli aiuti di Stato; 

 i soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad avvalersi del Registro di cui al 

medesimo comma 1 al fine di espletare le verifiche propedeutiche alla 

concessione o all’erogazione degli aiuti di Stato e degli aiuti “de minimis”, 
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comprese quelle relative al rispetto dei massimali di aiuto stabiliti dalle norme 

europee e dei divieti di cui all'articolo 46 della presente legge, nonché al fine di 

consentire il costante aggiornamento dei dati relativi ai medesimi aiuti anche 

attraverso l'inserimento delle informazioni relative alle vicende modificative degli 

stessi; 

  i provvedimenti di concessione e di erogazione di detti aiuti indicano 

espressamente l’avvenuto inserimento delle informazioni nel Registro e 

l'avvenuta interrogazione dello stesso; 

 

CONSIDERATO  che lo stesso art. 52 della legge n. 234/2012 stabilisce che l’inadempimento degli 

obblighi di registrazione ed interrogazione del Registro è rilevato, anche d’ufficio, dai 

soggetti e comporta la responsabilità patrimoniale del responsabile della concessione o 

dell’erogazione degli aiuti; 

   

DATO ATTO  che sull’elenco delle domande ammesse presentate nel periodo novembre/dicembre 

2018 e gennaio 2019 a valere  sull’Avviso Pubblico in argomento, in osservanza della 

disciplina regionale di cui alla D.G.R. n. 613/2007, si è proceduto all’estrazione di un 

campione di imprese,  secondo la metodologia del campionamento per randomizzazione 

semplice (o campionamento casuale semplice) in modo da garantire la casualità delle 

estrazioni per il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione 

rese,  ai sensi dell'art. 71 del DPR 445/2000; 

 

DATO ATTO    che sulla base del campione estratto, l’Ufficio  ha  avviato i previsti controlli sulla 

veridicità dei dati, stati, fatti o qualità personali comprovati mediante autocertificazione 

o tramite dichiarazioni sostitutive di atto notorio, nel rispetto della normativa vigente in 

materia, acquisendo gli esiti con l’accesso telematico diretto alle banche dati, o 

richiedendo ad altre Amministrazioni le attestazioni/certificazione su dati ed 

informazioni cui la Regione non ha accesso diretto; 

 

PRESO ATTO  delle risultanze dell’istruttoria di ammissibilità effettuata dall’Ufficio secondo l’ordine 

progressivo del protocollo assegnato dal Sistema Centrale Bandi e in base a quanto 

previsto al comma 2 dell’art.10 del summenzionato Avviso, agli atti d’Ufficio; 

 

DATO ATTO  che, nell’ambito della richiamata istruttoria, per l’istanza presentata dall’impresa FD 

Service S.r.l.s., (Istanza n. 19000666) è stato accertato il mancato rispetto delle 

prescrizioni di cui all’art. 14, comma 1 dell'Avviso relativamente all’assunzione del 

lavoratore ID. Lav. 665811, licenziato in data 15.03.2019 per giustificato motivo durante 

il periodo di formazione; 

 

RITENUTO per quanto esposto, di non dover concedere alla succitata impresa FD Service S.r.l.s., 

(Istanza n. 19000666) l’incentivo per l’assunzione del lavoratore ID. Lav. 665811, 

licenziato in data 15.03.2019 per giustificato motivo durante il periodo di formazione, 

ferma la concessione, verificati i requisiti di ammissibilità, dell’incentivo per la seconda 

assunzione incentivata richiesta con la stessa istanza n. 19000666, pari ad €. 20.000,00; 
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DATO ATTO  che, nell’ambito della richiamata istruttoria, per l’istanza presentata dall’impresa 

Manufatti Caggiano S.r.l. (Istanza n. 18016143) è stato accertato il mancato rispetto delle 

prescrizioni di cui all’art. 14, comma 1 dell'Avviso  relativamente all’assunzione del 

lavoratore ID Lav. 348716, per le dimissioni per giusta causa rassegnate dal lavoratore in 

data 17.03.2019; 

 

RITENUTO per quanto esposto, di non dover concedere alla succitata impresa Manufatti Caggiano 

S.r.l. (Istanza n. 18016143) l’incentivo per l’assunzione del lavoratore ID Lav. 348716, 

per le dimissioni per giusta causa rassegnate dal lavoratore in data 17.03.2019, ferma la 

concessione, verificati i requisiti di ammissibilità, dell’incentivo per la seconda 

assunzione incentivata richiesta con la stessa istanza n. 18016143, pari ad €. 24.000,00;   

          

DATO ATTO  che, nell’ambito della richiamata istruttoria, per l’istanza presentata dall’impresa 

denominata Catapano S.r.l. (Istanza n. 19001829) è stato accertato il mancato rispetto 

delle prescrizioni di cui all’art. 14, comma 1 dell'Avviso relativamente all’assunzione del 

lavoratore ID. Lav. 324419, licenziato in data 28.02.2019, per il mancato superamento 

del periodo di prova; 

 

RITENUTO per quanto esposto, di non dover concedere alla succitata impresa Catapano S.r.l. 

(Istanza n. 19001829) l’incentivo per l’assunzione del lavoratore ID. Lav. 324419, 

licenziato in data 28.02.2019 per il mancato superamento del periodo di prova, ferma la 

concessione, verificati i requisiti di ammissibilità, dell’incentivo per la seconda 

assunzione incentivata richiesta con la stessa istanza n. 19001829, pari ad €. 14.000,00;   

   

 

RITENUTO  di dover approvare, in ottemperanza alle disposizioni dell’art.10 dell’Avviso 

#Destinazione Giovani, il quarto elenco delle istanze ammesse presentate nel periodo 

novembre/dicembre 2018 e gennaio 2019, Allegato A unito al presente provvedimento 

quale parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO di dover del pari approvare l’elenco delle istanze non ammesse relative allo stesso 

periodo novembre/dicembre 2018 e gennaio 2019, Allegato B, unito al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale, con l’indicazione della motivazione 

dell’esclusione dal finanziamento; 

 

DATO ATTO    che ai sensi dell’art.10, comma 3 dell’Avviso in parola, il provvedimento regionale di 

approvazione delle domande costituisce atto di concessione del finanziamento nel quale 

risulta che l’aiuto è ammesso in base al Reg. (UE) n.1407/2013, anche al fine della 

registrazione dell’aiuto concesso nel Registro Nazionale Aiuti di Stato gestito dal MISE; 

 

DATO ATTO che l’importo necessario per il finanziamento degli incentivi concessi alle imprese 

elencate nel su richiamato Allegato A è pari complessivamente ad euro 5.584.843,30, di 

cui:  

 euro 2.668.152,6 a valere sull’ Obiettivo Specifico 8.1 - Aumentare l’occupazione dei 

giovani,  e che tale importo  trova copertura per euro 999.560,00 sulla prenotazione di 
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impegno n. 2019/3429 e per euro 500.000,00 sulla prenotazione di impegno n. 

2019/219, capitolo U57285 Missione 15 - Programma 02, e per euro 1.168.592,60 

sulla prenotazione di impegno n. 2019/217, capitolo U57298  Missione 15 - 

Programma 03, assunte con le D.G.R. n.1406/2017 e D.G.R. n. 528/2018; 

 

 euro 2.916.690,7 a valere sull’ Obiettivo Specifico 8.2 - Aumentare l’occupazione 

femminile,  di cui euro 125.110,60 sulla prenotazione di impegno n. 2019/3434, euro 

500.000,00 sulla prenotazione di impegno n. 2019/220, euro 1.000.000,00 sulla 

prenotazione di impegno n. 2020/186 ed euro 1.291.580,10 sulla prenotazione di 

impegno n. 2020/6,  capitolo U57300, Missione 15 - Programma 02, , assunte con le 

D.G.R. n.1406/2017 e D.G.R. n. 528/2018; 

   

RITENUTO  di dover stabilire si d’ora che qualora in esito ai controlli sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione, rese ai sensi dell'art. 71 del DPR 445/2000, 

emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive o la presunta falsità 

dei documenti presentati o esibiti, il Dirigente dell’Ufficio adotta provvedimento di 

decadenza dai benefici eventualmente ottenuti nei confronti delle imprese interessate 

inserite nell’Allegato A al presente provvedimento, e provvede ad inoltrare denuncia all’ 

autorità giudiziaria; 

 

RITENUTO  inoltre, di dover rinviare all’adozione di successivi atti amministrativi l’assunzione 

dell’impegno contabile di spesa, la liquidazione e il pagamento del finanziamento di che 

trattasi, secondo le modalità previste nell’Avviso; 

 

DARE ATTO  che la pubblicazione sul B.U.R.B. e sul sito della Regione Basilicata, a tutti gli effetti di 

legge, ha valore di notifica ai soggetti interessati; 

 

DETERMINA 

 

per tutto quanto espresso in premessa e che in dispositivo si intende integralmente richiamato                                             

1. di approvare, in ottemperanza alle disposizioni dell’art.10 dell’Avviso #Destinazione Giovani, il 

quarto elenco delle istanze ammesse relative allo periodo novembre/dicembre 2018 e gennaio 2019, 

Allegato A, unito al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;  

 

2. di approvare l’elenco delle domande non ammesse relative allo stesso periodo novembre/dicembre 

2018 e gennaio 2019, Allegato B, unito al presente provvedimento quale  parte integrante e 

sostanziale,  con l’indicazione per ciascuna impresa della motivazione dell’esclusione dal 

finanziamento; 

 
3. di dare atto che il presente provvedimento costituisce atto di concessione al finanziamento regionale 

delle domande accolte riconosciuto in base al Reg. (UE) n.1407/2013 (“aiuti de minimis”), anche al 

fine della registrazione dell’aiuto concesso nel Registro Nazionale Aiuti di Stato gestito dal MISE,  ai 

sensi dell’art.10, comma 3 dell’Avviso in parola; 
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4. di dare atto che l’importo necessario per il finanziamento degli incentivi concessi alle imprese 

elencate nel su richiamato Allegato A è pari complessivamente ad euro 5.584.843,30 di cui:  

- euro 2.668.152,6 a valere sull’ Obiettivo Specifico 8.1 - Aumentare l’occupazione dei giovani,  e 

che tale importo  trova copertura per euro 999.560,00 sulla prenotazione di impegno n. 

2019/3429 e per euro 500.000,00 sulla prenotazione di impegno n. 2019/219, capitolo U57285 

Missione 15 - Programma 02, e per euro 1.168.592,60 sulla prenotazione di impegno n. 

2019/217, capitolo U57298  Missione 15 - Programma 03, assunte con le D.G.R. n.1406/2017 e 

D.G.R. n. 528/2018; 

 

- euro 2.916.690,7 a valere sull’ Obiettivo Specifico 8.2 - Aumentare l’occupazione femminile,  di 

cui euro 125.110,60 sulla prenotazione di impegno n. 2019/3434, euro 500.000,00 sulla 

prenotazione di impegno n. 2019/220, euro 1.000.000,00 sulla prenotazione di impegno n. 

2020/186 ed euro 1.291.580,10 sulla prenotazione di impegno n. 2020/6,  capitolo U57300, 

Missione 15 - Programma 02, , assunte con le D.G.R. n.1406/2017 e D.G.R. n. 528/2018; 

 
5. di rinviare l’adozione di successivi atti amministrativi l’assunzione dell’impegno contabile di spesa, la 

liquidazione e il pagamento del finanziamento di che trattasi, secondo le modalità previste 

nell’Avviso; 

 
6. di dare atto che la pubblicazione sul B.U.R.B. e sul sito della Regione Basilicata ha valore di notifica 

ai soggetti interessati, a tutti gli effetti di legge. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Anna Maria Martino Donato Viggiano



 

Pagina 12 di 12 

 

 

PO FSE BASILICATA 2014-2020 ASSE 1 Obiettivi specifici 8.1 - 8.2 Avviso Pubblico #DESTINAZIONE GIOVANI - Bonus alle
imprese per l'assunzione di giovani diplomati e laureati (D.G.R. n.528 15 giugno 2018). Approvazione quarto elenco delle istanze
ammesse presentate nel periodo novembre/dicembre 2018 - gennaio 2019  (Allegato A) ed approvazione elenco domande non ammesse
(Allegato B).

Assunta Palamone 27/06/2019

Donato Viggiano


